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L’intervista all’avvocatoL’intervista all’avvocato
Elisabetta BalduiniElisabetta Balduini

Life&People Magazine ha intervistato il nostro avvocato Elisabetta Balduini, nella foto qui sotto e in quelle seguenti 
potete trovare trovare alcuni stralci della rubrica “Women for Women”.



PAGINA 2 LAVORO, AMBIENTE, SOLIDARIETA’ - L.A.S.

L’onda verde francese
Bisogna fermare la Tav afferma 
il neo eletto sindaco di Lione 
Gregory Doucet in un’intervista 
a la Stampa. Per il verde france-
se tra Lione e Torino esiste già 
un’infrastruttura ferroviara che 
è sufficiente e su cui bisogna in-
vestire.

Il nostro sindacato è da sempre 
contrario alla realizzazione del-
la Tav: opera inutile e distruttiva 
delle valli piemontesi.

Siamo felici dell’elezione a pri-
mo cittadino di Lione del verde 
ecologista Doucet, con la spe-
ranza di un un’onda verde che 
porti il buon senso nelle scelte 
politiche.



Prima il profitto e poi la salute
- cronaca della quarantena

Sembra che siano più di 80 mila le 
aziende che hanno riaperto le atti-
vità produttive, in deroga al blocco 
generalizzato e alla chiusura per 
l’emergenza epidemica.
Si è venuti inoltre a conoscenza 
dalla stessa stampa che i settori 
della produzione che sono riparti-
ti dopo lo stop e il fermo lavora-
tivo abbiano presentato alle varie 
Prefetture una sorta di autocertifi-
cazione in cui si dichiarava di ri-
entrare nell’ambito delle attività 
essenziali, oppure di avere lavo-
razioni e impianti che non si pos-
sono bloccare, o ulteriormente di 
svolgere processi lavorativi e di 
produzione di altissima importanza 
strategica.
Secondo un’indagine di un sinda-
cato confederale della fine di mar-
zo (ovviamente in tempi superati), 
per quanto riguarda le regioni del 
Nord, le più colpite dall’epidemia, 
le deroghe sono state 14.279 in 
Lombardia, 16.000 in Emilia Ro-
magna, 10.600 in Veneto, 4.664 in 
Piemonte.
A quanto apprendiamo, però, non 
tutte le attività produttive rientrano 
nei codici ATECO (identificazione 
della tipologia di un’attività econo-
mica), all’interno dei quali il Go-
verno ha definito in modo chiaro le 
produzioni essenziali e indispensa-
bili.
Utilizzando in modo immorale e 
pericolosissimo il cosiddetto Silen-
zio-assenso, si inviano le richieste 
di riprendere le produzioni, affer-
mando di essere all’interno delle 
attuali norme, cioè attività consen-
tite che forniscono beni e servizi 
alla popolazione”. Se le istituzioni 
preposte non rispondono negativa-

mente e/o non esprimono un atto di 
sospensione, la furbizia di tali im-
prenditori risulta vincente.
È necessario intervenire su tali pra-
tiche che possono essere state pe-
ricolose e potranno esserlo ancora 
di più in futuro, in una fase in cui 
molti già pensano fin d’ora all’arre-
starsi dell’epidemia, cosa per ades-
so assolutamente non vera.
Dobbiamo pretendere che le leggi 
e le varie normative sulla sicurezza 
e sulla salute nel lavoro, vengano 

assolutamente applicate in modo 
ferreo.
In caso contrario questa epidemia 
continuerà a creare nuovi malati e 
nuovi decessi dentro e fuori le fab-
briche, importando ed esportando 
processi epidemici.

Gabriele Vesco 
segretario Las Veneto



PAGINA 4 LAVORO, AMBIENTE, SOLIDARIETA’ - L.A.S.

La strana edizione del Reale Film Festival
Quella appena conclusa (13 giugno) è sta-
ta sicuramente un’edizione davvero inso-
lita per il Reale Film Festival.
Se da un lato ha segnato numeri impres-
sionanti (come abbiamo riportato nello 
scorso numero sono state più di 800 le 
iscrizioni, segnando un aumento del 100% 
rispetto l’edizione precedente) dall’altro 
ci si è trovati davanti alla difficile situa-
zione di dover organizzare un festival che 
non fosse in presenza, dal vivo, per i mo-
tivi che tutti quanti sappiamo.
Lo staff del festival ha lungo discusso su 
le varie possibilità e mentre gran parte 

degli altri festival rimandavano o annul-
lavano la loro stagione noi del Reale Film 
Festival abbiamo preferito di cambiare ve-
ste pur di non lasciar soli tutti gli spettatori 
che ci seguono con tanto affetto e per dare 
un senso al lavoro dei tanti registi che in 
questo periodo non han potuto gioire per i 
risultati ottenuti dai loro film.
Così abbiamo fatto qualcosa che per noi 
ha dello straordinario e, lo ammettiamo, ci 
ha messo molto in difficoltà: creare un fe-
stival in diretta facebook. Ci siamo scon-
trati contro ovvie difficoltà tecniche ma 
soprattutto burocratiche considerando che 

i film che proiettiamo sono dei prodotti 
commerciali e, come tali, devono sotto-
stare a rigide regole per quel che riguarda 
la messa in onda, anche online.
Comunque siamo riusciti nel nostro in-
tento e abbiamo potuto premiare i picco-
li capolavori arrivati quest’anno, tra cui 
spiccano Fino alla fine di Giovanni Dota, 
miglior film del festival e Anna di Dekel 
Berenson, una coproduzione Ucraina-
Regno Unito passato anche da Cannes, 
vincitore del premio come miglior film 
internazionale.
Ora il festival è già ripartito per le iscri-
zioni della prossima stagione, che, senza 
che ce ne accorgessimo, sarà già la quarta. 
I nostri festival crescono.

Paolo Casarolli - direttore artistico
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PUBBLICITA’

INFO

COMUNICAZIONE 730/20:

In via del tutto straordinaria per l’anno 2020 il 730 si puo’ compilare  fino alla fine di settembre.

Gabriella De Felice - Responsabile 730

Per i tuoi Cari che necessitano di maggiori cure, 
scegli un’assistenza personalizzata, sicura e idonea.

familycare.openjobmetis.itSeguici su

Assistenza domiciliare integrata
Suona difficile… ma può rendere la vita più facile
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Condividiamo e ripubblichiamo il 
ricordo del grande Pierino Prati dei 
Verdi di Cinisello Balsmao:

Come Verdi Cinisello Balsamo
 chiediamo a tutte le forze politi-
che e alle associazioni sportive del 
territorio di dedicare un campo di 
calcio a Pierino #Prati, calciato-
re di Cinisello Balsamo venuto a 
mancare il 22 giugno 2020.
Come lo stadio comunale è dedi-
cato a Gaetano Scirea, chiediamo 
una targa e/o una piazza dedicata a 
Pierino, grande calciatore del Mi-
lan.
Ma chi era Pierino Prati?
Nato a Cinisello Balsamo nel 1946 
è cresciuto calcisticamente nel set-
tore giovanile del Milan. 
Dopo una stagione in prestito alla 
Salernitana, dove contribuì con 10 
reti alla promozione in Serie B dei 
campani, tornò una prima volta a 
Milano all’inizio del campionato 
1966-1967, debuttando in Serie A 
con la maglia rossonera. 
Alla sua prima stagione completa 
in massima serie fu capocannonie-
re con 15 gol, contribuendo alla 
vittoria del campionato da parte dei 
milanesi. Coi lombardi conquistò 
la Coppa delle Coppe nel 1968, e 
l’anno successivo Coppa dei Cam-
pioni e Coppa Intercontinentale: in 
quel 1969, contro l’Ajax, diventò 
«il primo giocatore italiano a re-
alizzare una tripletta in finale di 
Coppa dei Campioni», sfiorando il 
record stabilito da Ferenc Puskás, 
che nella finale dell’edizione 1959-

1960 aveva segnato 4 gol.
Lasciò il Milan nel 1973, dopo due 
Coppe Italia consecutive e la se-
conda Coppa delle Coppe, e dopo 
aver collezionato 209 partite e 102 
gol in maglia rossonera. Passa-
to alla Roma, giocò l’ultima gara 
in nazionale (la quattordicesima, 
nelle quali segnò 7 gol), imboc-
cando definitivamente il viale del 
tramonto; dopo due brevi parentesi 
alla Fiorentina e negli Stati Uniti.
Il 6 aprile 1968 esordì con la ma-
glia dell’Italia contro la Bulgaria, 
nella gara di andata dei quarti di 
finale del campionato d’Europa 

Ricordando Pierino Prati
1968: il suo gol portò il punteggio 
sul 3-2 per i bulgari; al ritorno se-
gnò ancora e gli azzurri prevalsero 
2-0, qualificandosi alla semifinale. 
Giocò la finale in coppia con l’e-
sordiente Pietro Anastasi, mentre 
nella vittoriosa ripetizione fu sosti-
tuito da Gigi Riva.
(Nella seconda foto Prati stringe 
la mano al presidente della Repub-
blica Saragat, sotto lo sguardo di 
Rivera, Riva e Anastasi, dopo la 
vittoria dell’Italia al campionato 
d’Europa 1968.)


